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Avvertenza.” 
Si avvertono, î signori  Asso- 
ciati che d’ or innanzi non ‘si 


| Picevono più associazioni ‘che a 


cominciare dal 1° DI CIASCUN 
I signori Associati, il, cui ab- 
buonamento. scade..col 18. cor- 
rente, .sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo, di, regolarne la sca- 
denza in modo. che’ coincida 
colla fine'del.itiese, aggiungendo 
al prezzo trimestrale, ‘seme 
strale‘od annuale una lira ita- 
liana perla seconda metà del 
mese in corso. 


TORINO, 8' DICEMBRE. 
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I.CROCIATI. DI. BERLINO 


La Gazzetta Crociata di «Berlino del 2 
corrente: si mostra: più del ‘solito’ irritata 
(ciò che non è poco) contro il ‘conte di 
Cayour.ed il barone Di Schleinitz, ma quasi 
più contro il. ministro ‘prussiano : che  con- 
tro il'‘ministrò italiano. Se la nota del 
conte, Cavour del 9 corrente non piace ai 
signori. crociati; sa le. idee.in esso. svolte 
sono* da loro condannate, quella del baronè 
Schleinitz del 13 ‘ottbbre li hia' sdandolez- 
zati; ma lo scandalo sarebbe stato,minore, 
se.il.conte. Cavour non avesse con' una lo- 
gica inesorabile messe ‘iu ‘chiaro le dot: 
trine assurde ‘ed i principi perversi del 
barone: DisSchleinitz 1, | 

Chi lavrebbe' mal ‘detto? I sighorî della 
Gazzetta ‘Crociata non hanno scoperte da 
per sè, malgrado la perspicacia .del.loro 
ingegno, il.veleno nascosto sotto le parole 
del sig: Di: Schleinitz.; Civoleva vil: conte 
di Cavour. per ,avyertirli che il. loro:mini- 
stro non vali più.del; nostro; e che il» ga- 
binetto prussiano non è meno» rivoluziona- 
rio di’ quello di' Torino. 

La Gazzétta Crociata si’ trova però ‘in 

grande impiccio. Come giustificare la vio- 
lenza colla quale sì.scaglia ora; contro la 
nota, :del..barone.Di Schleinitz;.ch’essa;aveva 
lodata ed' accolta con applausi? Quella notà 
sarebbe mai'divéntata sovversiva’, «soltantò 
in seguito della risposta del ‘conte di Ca- 
your? RA: 
I signori della Gazzetta Crociata, che, sono 
molto .scaltri, non hanno lodata quella nota, 
senonchè nella speranza :di.:spingere il mi- 
nistro ‘a’ prendere*una''posizione decisa ‘nel 
congresso di ‘Varsavia ’in' favore' del'diritto 
storico: Eglino erano ‘discreti è' si contenta- 
vano di boo. Se, a Varsavia Il sig Schlttit 
avesse, perorata la, causa dell'Austria o dei 
principi. spodestati, sa avesse protestato con- 
tro: la: rivoluzione e la.demagogia che minac- 
ciaynon che l’Italia, l'Europa, se‘avesse com- 
binata® una lega’ per mòttèr'a ‘segno gl'Ita- 
liani, la mota del 13 ottobre sarebbò stata 
irreprensibile ; ma ora che il Congresso di 
Varsavia, è rimasto un .inutile..tentativo e le 
speranze: della reazione /sonosi dileguate, la 
nota è diventata pessima‘ e la ‘politica del 
barone Di Schleinitz detestabile. © 


ll partito, rappresentato ‘dalla Gaziona 


a, 9 Dicembre 


dii. citati ninarnin Ade e 
1° (Sì ‘biubbliea eutti i 
o si-distribuisco. dalle. ore.. 
REFEFERTIDOTI STTNONNOTI GI0O SISSI TE GIAJINOS 
Craciata ; mon. si avvede che l’ Eùropa, dei 
nostri giòrni nonsè- più: quella. del.;secolo 
scorso, 6 crede che la rivoluzione sì possa 
combattere mercè il privilegio; il ‘imotiopo? 
lio; i diritti feudali,., 1° intolleranza politica 
6 religiosa: I ‘protestanti:della Gazzetta: Cro- 
ciata sono diventati 'gli ‘alleati “politici del 
papa, che maltrattano è schernisconò ‘nei 


loro scritti. teologici... La . para di, perderò 
le”loro prerogative sì :confonde - nell'animo 
lotò col timore” d'un cataelismà sociale, che 
credono inevitabile. e Yeggono® vicino”, se 
non riescono ad afferrar le redini .del.po— 
tere''e*ad adtormentar!PRuropà' nelle brac- 
cia della, reazione. . Il ‘partito de’ crociati è 
quindi..per. l’Austria e pel papa contro TÌ- 
talia. : 

‘’S’ itomagini il lettore come egli«giudichi 
il conte di Cavour! Benchè si dicano ‘ari* 
stocratici 6. difensori. delle. aristocratiché 
prérogative; pure nom dispregiano.il..yocas 
bolario' della’ più © spregiata » demagogia «e 
temerebbero di non raggiungere il loto 
scopo :0, di. venir,.mano..al proprio. dovere 
sé scrivessero per bene: e co’ guanti. 

Le loro invettive non" risparmiano il'bà- 
rone: Di. Schleinitz: più del. conte di Cayour. 
Non ha scritto il ministro italiano chesla 
politica del gabinetto' prùssiano è liberale 
e. conservativa ? Questa lode’del conté Ca- 
Your :è come,.una tegola caduta sul: capo 
del ‘ministro prussiano. Difatti comersi può 
essere liberale e' conservatore ad un ‘tempo? 
Che significa ciò senonchè la politica prus- 
siana è indeterminata: ed.instabile e che il 
gabinetto di Berlino ‘commenta con note 
apparentemente conservative-la sua” politica 
liberale; nei fatti ? 

Per la: Gazzetta Crociata:la politica liberale 
non’si "distingue dalla” politica rivoluziona - 
rià e demagogica: Quarto ‘alla politica con- 
servativa, non... parliamone. Si. può, essere 
conservatore «senza «appartenere «alla Gaz- 
zettà Crociata, senza difendere i privilegi, 
la; servitù dei popoli e perfino la tassa del 
macinato , ;.e..tutte.le istituzioni più esose 
che que’ signori feudali si studiano di ap- 
puntellare contro l’ irrompente onda della 


libertà? 


La Gazzetta Crociata ‘termina -rallegran- 
dosi di ciò che la nota del conte di Ca- 
Your non è indirizzata ‘al ‘partito’ ‘al quale 
essa appartiene. Ma se al timone dello 
stato» prussiano 1 sedessero . i. signori della 
Gazzetta Crociata ) è ben: difficile’che.il 
conte Cavour ‘avesse occasione di’ indiriz- 
zare. loro una nota come quella inviatà al 
sig. Di Schleinitz. Due difficoltà. vi si sa- 
rebbero opposte, la prima, che niuno-della 
Gazzetta Crociata avrebbe “scritto un di- 
spaccio pari a’ quello del' sig." Schleinitz, 
la seconda ché' sarebbe stato ‘come parlar 
a’ sordi il favellar con que'signori di indi- 
pendenza naZiohale ‘e ‘di ‘diritto det po- 
poli. ’ 
Quando; mai i signori crociati hanno. am- 
messo’ che fosservi diritti popolari ? Che vi 
siano. nazioni, 6 quali con tutta “giustizia 
possano aspirare alla propria indipenden- 
za? Interteneteli di diritto feudale..e» dî -di- 
Fitto” storico, ina mon'di “diritto ‘nazionale! 
«slltalia, per. esempio,’ essi dicono, ha 
tratto in errore .tutta l'Europa. con. uno 
scambietto © di parole, riferendo all'idea ‘di 
nazione, ciò che’ finora non ha avuto sensò 
nè valore, senonchè per l’idea d'uno stato 
nel significato. «giuridico della’ parola. : Si 
potrebbe commettere un delitto più atroce? 
I crociati hanno rovistati Î polverosi trat- 
tati degli antichi scrittori di pubblico di- 


| confedarazione, non ‘è ‘normale: 


sequestro i bem. e; .le rendite. del vescovato} di 


plled IREOTIÀ 


Lo 


A MOd 6OUO8SIO SD @ SIIMOSIT TUT ET € 
Hifto, hanno consultati È 160 ‘grandi giuri- 
tonsulti e. non. poterono .convincersi .che.vi 
Siano:nazioni»inom vi. hanno che»stati; ole 
nazioni sono astrazioni logiche 6'Hon po- 
trebberò esser altra cosa, ‘giacché in nes- 
sun. trattato, in. nessuna,convenzione diplo- 
matica:si parla di nazioni, 'bènsì di stati. 
“© Questi*sonio "i “solidi’’argomenti ‘che * la 


Gazzetta” Crociata. adopera. por combaltere 
dl.barone Di Sohloinitz, ed .il..conte di -Ca- 


| wour:' Noi non preténdîamo nò osiamo dar 


consigli”“iMa* Prissià': iui aftagno’ togliamo 
esprimere il, ‘desiderio,e, fa speranza, che 
un partito;.il quale «è. un. anacronismoynon 
trionferà nella lotta che da-‘ùmolti‘ nni’ sò 
stiene contro la libertà patria. Quel partito 
si 'îrrita della ‘ia impotenza: Le idee: libe- 
rali si sono radicate ne’ opoli tedeschi, 'la 
civiltà vi si'è dt Sv ion un bi- 
sogno, ubistiuto di progresso è di' sociale 
trasformazione ed..i crociati non.se ne:ac- 
corgono;:0d: accorgendosgne, +s6 da pigliaho 


contro la demagogia: © ** s9, 
-Rimproverino se stéssì di non conoscere 
nò.i tempi..nò gli: uomini. .L’Italia sa di 
esser 'calunniata; eppur'nion si ‘commuove: 
Essa è iatenta a 'ricòstitàirsì ‘ad'otdinarsi 
e.l’eco..delle invettive della, Gazzetta :Cro- 
ciata, se talvolta giungo sino a noi; ‘ci esì- 
lara l'animo. * Là Gazzetta © esîterà ‘a ‘Cra- 
derlo, puré è rina verità: ormai siamo taito 
avvezzi valle diatribe. de’ clericali, che ci.re- 
stiamo indifferenti, vengano dalle sponde del 
svere 0 *%ella"Senina, del 'Daùtibio ‘0 délia 
Sprea. ©’ ni i 

bicerrbiinitrieiariazani e Sinrst 1 
DOCUMENTI "DIPLOMATICI 


Traduciamo dall’ Independance  Belge' la se- 
guente notà delconte“di Cavour ‘dl ‘ministro 
sardo a Berpa:rirca:la questione della sepa- 
zione: deiebanil délla diocesi di Como : 

Al sig. Cav. de Jocteaw; ministro di S. M. 
@, Berna. ‘ si 

«Torino;: 20. novambre.4860. 1 

Signor Cavaliere, casa 

Hi posoritto ‘del'vostrò dispaccio ‘m.° 202‘ "iù 
data del'9 del corrente mese, ‘m'infortia’ sulle 
interpellanze fattòvi ‘da SPE. il presidente della 
Confederazione elvetica a proposito delle quistioni 
relativé alla Mensa vescovile i ComoL' 

Verso ‘la ‘fitié ‘dello’ 500120 settembre , ‘il signiòr 
Tourte, inviato della Confederazione a Torino, mi 
scriveva, infatti, esprimendomi il desideriò del 
Consiglio federale; di vedere. la disciissione dei 
punti in questione, circa al'mòldo! di ‘procedete 
alla separazione dei beni :della‘ diocesi ' di Como», 
affidatà ad.uomini a ciò specialmente designati ‘, 
e.domandava quindi chevio::nominassi “un ‘coni 
missario ad hoc, col quale egli avesse a trattare. 
Non potendo che apprezzare il: pensiero di icon- 
ciliaziazione edi, convenienza che ‘traspariva’ 'da 
tale pratica, io! sinceramente : desiderava ‘ farvi 
luogo. Ma. ciò. dipendeva ‘assai: più dalle delibéra- 
zioni:che.avrebbe preso il Consiglio :federale-, di 
quello che dal: nostro buon volere! } J 

La situazione, quale fu fatta dalle rivoluzioni 
del canton «Ticino; approvate . e sostenute: dalla 


Io ebbi già. l'occasione» di far: conoscere al sig. 
Tourte, che ne avrà certo informatovil'*Coneiglio 
federale, quale sia la nostra opinione in questo 
propesito, e quali i principii che a nostro avviso, 
devono essere seguiti in tale materia, 

"I governò del Ré'nori coritestà pufitò Alla Sviz- 
zara il diritto ‘di sbttratio und parte del suo ter- 
titorio' alla ‘giifiBdizione’ d'un’ Vescovo straniéro , 
del vescovato“ diComo? E perd' si è esso astenuto 
dal'ohîedere' d'ihtervatire “nèlfe trattstivà che il 
Consîglio “fedetile AVava' aperte” a ‘tal’ fine colla 
Sduta"Séde! Mi 'bord’ebbi l'dnofe’di » dichiatarlo 
al'sigtior Tourte hella' nota del'6 settembre, v'ha 
tti” altra qiéstiorie,*‘iiella “dii ‘beni, sila” qualò 
foù pottémmò ib Amiigtterò il'‘bistenia che ‘il 
Consigliv Federale PitrebB8 disposto ‘a far preva- 
lete, nè sancità ‘esplicitàmente ‘od implicitamente 
le misure adottate dal cantene del Tiòinio. © 

Senza prevenirci, senza fare.alcuo «tentativo di 
accomodamento, l'autorità svizzera ha colpito.di 


Como esistente sul nostro territorio, ha privato 
il: vescovo dell’amministrazione, dei ;beni. che . gli 
appartenevano, e l’ha.trasferita allo stato. 


rezione dle) giornala.0Mon si 


restilibenià 
‘Un foglio arrotrito &int 
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M _£ avo mistiosifsa | 
Questo, pr , [contrario al: diritto, nom ara 
nemmeno; conciliabile golsonrattere;amichevole' @ 
benevolo delle relazioni itrala Sardegna e la:Sviz- 
zera; i bibi ab ohisa {bi 

La natura ecclesiastica: dei. beni sequestrati: non 
infirma per nulla, dal:punto di:-vista, internazio» 
nale,..il-diritta di-proptietà del vescowo di Como, 
di. quello che: potessero essere a metter «la Mmiànò 
sulla proprietà di. qualunque altro suddito del: Re, 

Ma; secondo. i. termini .della»:ngta:: del! signor 
Tourte,, parrebbe. che! 11 Consiglio: federale ore- 
desse: esservi. luogo. sad ‘una, ripartizione «della 
mensa vescovile di Como. : CRBII 

Questo modo di vedere non esclude;:però che 
siavi. stata, frattanto, violazione dei diritti agqui- 
siti, ed una offesa, non dirò internazionale, pe- 
rocchi io hon vorrei attribuire’ tale intenzione 
alle autorità’ svizzere, ma ‘un'offesa alla dignità di 
Un ‘governo amico, che non si oteva | gredere 
indifferente al, pregiudizio che si fosra provare 
ad un Vescovato de’stoi stati, D' Hi) "parte io — 
debbo qui rinnovare la dichiarazione , che il go- 
verno del Ré non potrebbe su, questo punto di 
videre l'opinione del Consiglio; federale. sE 

È regola iaternazionale è costantemente consa: 
orata dall'uso, che il' governo, il quale vuol se- 
parare il proprib tertitoriò dalla‘ giurisdizione” di 
tn vescovato straniero, sopporti il peso conse- 
guente ‘alla sua determinazione, e che la totalità 
dei beni e delle réndite rimanga al titolare della 
diocesi smembratà. A in ie 

‘Appinto in questo ‘modo abbiamo noi agito 
verso l’Austria, allorchè i territorii al di qua del 
Ticino furono staccati dalle diocesi di Milano e di 
Pàvia. E parimenti! si sono condotti Verso Ja Sar- 
degna ‘gli antichi govetni di Modena ‘e' di Para, 
allorchè hanno' sottratto un 'certo' nùmerò di par- 
focchie dei loro stati dlla giurisdizione del'vésco: 
vato ‘di Sarzana. «di 

In difetto d'altri esempi, noi potremmo invo- 
care, contro il sistema che la Svizzera vorrebbé 
introdurte rispetto alla mensa di Como, i prin- 
cipii el'essa ‘medesitna ha sostenuti verso ‘1’Au- 
stria nell'affare del vescovato di Coira. Se non: 
dimeno il Consiglio federale avesse ‘a Questo ri» 
guardo alcune osservazioni da ‘fare ‘o. qualche 
trarisszione da proporre, è chiato, che la questione 
deve prèsentarsi intatta, ‘è che ‘il'governo del Ré 
non solo not può acconsentire a trattare , finchè 
si persiste ‘a violare le' proprietà ‘de’Suoî sudditi, 
ma esigo che, rispetto ‘ai beni , oghi’ cosa sia ri- 
messa nel sò primiero Stato. 4 

Noi siatno ‘dunque “nella ‘spiacevole necessità di 
dover ritrovate al'Colisiglio fed8tale la dmanda 
che sia levato il séquastro' sulle proprietà ‘della 
mefisa ‘di Cono, 'e'ché° ne bia” restindita' ‘al ‘ve. 
stovo"ta Tibera amministrazione! Ho troppa fiduoia 
nello spirito ‘di gihistizia' e ‘nbll’alta'shggezza del 
governo "elvétito per ‘dubitàré che i nostri re- 
clarii non trovino, da parte sun, una: favorevole 
accoglienza. Ma, se contro. ogni speranza, ‘8850 
rifiutasse di fat ragione ad una domanda così ra- 
gionevole, ìl'governo del Re dovrebbe alla. sua 
volta pensare alle disposizioni che credesse giuste 
@ convenienti. o 

V'invito, signor cavaliare, a' dar lettura e copia 
del presente dispaccio a S. E, il presidente della 
Gonfederazione, 6 vi prego di aggradire le nuove 
assicurazioni della mia distiata cogsiderazione,_ 

sita 1,G. Cavona, ; 
MESTIERE SIA II 

© NOTIZIE DI “SICILIA” i 

(Corrispondenza particolare dell’OPmuIONE) 
Palermo, 5 dicembre 1560; 

Il giorno 29 dello ‘scorso. novetabre fu ‘alfche 
giorno di varia aspettativa 'in'Palermo come il'27, 
Il Re; atteso sino da’ primî albori ; Non giunse’, 
perchè ritenuto in Napoli del cattivo. tempo: il 
popolo, affollato in gran numero, dovè dileguarsi 
sul 'tardi : @ dacchè parve ‘che il’governò nel ri- 
cevere i dispacoi) telegrafici da Napoli fino dalla 
notte precedente, non fosse stàto abbastanza :s01- 
lecito a pubblicarli: e avea dato. luogo a quest'al- 
itra» (delusione, il: dispetto ‘degli animi si. tradusse 
la sera in attruppamenti e voci contro» la spirante 
prodittatura di Mordini;t* ct è o e 

:Il' 30-un nuovò dispaccio del luogotenente ‘ge- 
nerale Farini .avvisò infine: l’ imminente ‘partenza 
del Re. Ed-allora la‘serenità!e la'gioia ‘rinacquero 
incita cib cdnoosar li svast add da 

Parve ché la'natura ‘avesse ‘aiche fatto a gara 
tra moi‘onde preparare °fiusta ‘accoglienza al Re 
Vittorio Emanuele: il'1*‘dicetàbre sorse lumindso 
© raggiante tdi fn ‘sole di primavera. - ; 
t*La città ‘èra‘tuttà in moto ‘sin dalle ere nottur- 
ne.*Il primo colpo di cannetié, che, secondo il 
programma, annunziò essere già in vista sul mare 
la nave +ppottitrice di S. M., produsse’ l'effetto — 
di uni elettrica  stossa. x 

Trasanidatà e rieg!etta per molti anbi ‘dall’iniquo 
governo borbonico, sconvolta ‘né' suoi edifizii è 
nelle sue'strade dell’ultimo ferocissimo bombarda 


mento"e dalla Hecestìlà dispera 


l’ultima*lotta contro l’esercito napolitano, Paler- 


i giacitura sulla riva del mare, alla regolarità e alla 


‘| imponenza delle suo forme aggiungete l’ afiluenza 


di 200,000 abitanti; accresciuti dal cencorso dei 
| Sicihani-venuti.da tutti ‘i punti dell’isola, aggiun- 
gete lo splendore degli apparati , in cui le auto- 
rità ‘e tutti i cittadini dalle alte alle infime classi, 
hanno gareggiato insieme fra loro, e troverete do- 
ver pure essere un grande e sontuoso spettacolo 
quello che offrivasi.agli occhi. 

Appena la fregata Maria Adelaide gettò l’àncora 
nella rada, una infinità di battelli vogava incontro 
al palischermo reale ove S. M. era entrata per 
discendere a ‘terra: e ‘allora dalle’ miglisia di spet- 
tatori adcalcati sui battelli, lungo l’ampia riviera, 
in'‘vima a tutte.Je'case ‘rispondenti’ sul mare le- 


ta ed estrema del- | Sera poi si è 


recato nel palazzo civico al ballo 
offettogli dal Comune. Tutti qui sono incantati 
dalla schietta e nobila cortesia, dalla franca disin- 
voltura delle ‘sue maniere ; ègli ha visitato gli 
stabilimenti di carità pubblica , le principali con- 


trade e i passeggi della città , le ville de’ din- 
torni ; ha distribuito, in una grande rassegna, le. 


bandiere alla guardia nazionale, e ovunque ha in- 
contrato sempre lo stesso affollarsi di tutti in- 
torno alla sua persona.,; la stessa effusione. degli 
animi, le stesse acclamazioni che si ripetono e 
scoppiano ovunque egli apparisca.. Le numerose 
deputazioni accorse da ogni parte dell’ isola sono 
state da lui ricevute, e da ciascuna non ba la- 
sciato di. prendere» informazioni e notizie circa 
alle condizioni e a’ bisogni del paese. Il popolo , 
sfuggito ‘al giogo di principi ‘per quattro genera- 
zioni iniqui.6 spergiurti, è qui fiero di ‘avere‘tro- 


vossi tal grido di applauso da tremarne l'aria di | vato finalmente il suo Re,.il Re, del suo cuore e 


intorno: eda vincere il rimbombòo delle artiglierie 
e di-cento campare che suonavano a ‘festa , tale 
grido'da ‘risuonare nelle ‘più intime fibre del cuore 
di: Vittorio Emanuele, che toccò'la riva personal- 
mente» e «visibilmente «commosso. !Il. pretore (sin- 
daco: della!città), seguito dai rappresentanti muni- 
cipali, ‘net riveverlo entro: il padiglione apposita- 
ménte eretto, pronunciò questo semplice e breve 
indirizzo : : ) 
Ve 'Site; 

«Su questo lido oye accolse altra volta Vitto- 
fio Amedeo duca di Savoia 6 re di Sicilia, vo- 
‘Etrd' illustre antenato, su questo lido medesimo 
‘il Senato ‘di Palermo oggi s'inchina a Voi, pri- 
‘ino Re d’Italia. gi , 

.« Giungete in mezzo ad un popolo, a cui rende 
«testimonio la storia ‘di ‘avere con. memorabili 
« proye rimeritato l’amore e la lealtà dei suoi an- 
« tichi monarchi.. Questo popolo, oggi parte. della 
«« redenta italiana famiglia , si stringe intorno 3 
« Voi, che l’Italia dalle Alpi a Lilibeo saluta suo 
« ospo, suo vindide , suo difensore supremo. E 


RIA RR 


« Vei, entrando in questa generosa vostra città di | 


« Palermo, troverete i vestigi delle lotte gloriose 


«.@ dei sacrifici magnanimi, che alla Sicilia è co- | 


« stato il concorrere anch'essa a fendarela patria 
« italiana, il tornare alla casa vostra e concedersi 
SMR pie 4 Kn 
‘'« Sire |,— Ventisei milionì di Ifaliani rinascono 
« 0. si apprestano a rinascer per. Voi ad esistenza 
« luminosa nel mondo, Ma nei consigli, nei cam- 
« pi, evunque Voi farete appello all’affetto e alla 
« virtù dei vostri popoli, i Siciliani saranno sem- 
« pre fra i primi a secondarvi e ubbidirvi.».. 
8 M rispose con benigne e amorevoli. frasi, e 
comandò intanté che le, truppe, le quali si troya- 
vano schierate lungo la via ch° ei doveva percor- 
rere, si ritirassero prontamente,.non volendo, egli 
altro corteggio.che quello del popolo. Poco dopo, 
entrato nel cocchio , ei. passava sotto l’ arco di 
trionfo elevato alla Porta Felice ; e cominciava a 
salire pel lungo ed ampio corso Vittorio Emanuele, 
l'antica via di Toledo. Dovrei narrarvi la pompa 
delle mille bandiere che si agitavano salutando 
l’ingresse del monarca , la esultanza e |’ entusia- 
smo. prorompente della moltitudine, la ebbrezza 
e il trasporto di quella popolare ovazione; ma dav- 
vero. la parola impallidisce e vien. meno innanzi 
alla realtà, Il cocchio dì S.-M. erasi avanzato di 
pochi passi appena, chei cavalli disparvero come 
per incanto, a il cocchio stesso, fu levato, di peso 
© trasportato sulle, braccia dalla. moltitudine: pro- 
cedeva così sino alla piazza Vigliena ed al duomo 
sotto un nembo ininterrotto di fiori che pioveva 
da tutti i circostanti edifizi. per lo spazio di un 
miglio ; procedeva fra gli evviva che rimbomba- 
‘vano alti e continùi, fra lagrime di tenerezza e di 
gioia che scorrevano da tutti gli occhi. Vittorio 
Emanuele ha fatto ugualmente ia sua solenne en- 
‘trata in altre italiane città ; ma , per testimonio 
concorde di chi ha veduto e fatto il confronto, lo 
slancio, il tripudio, la frenesia , direi quasi , di 
‘questo riceximento di Palermo vince tutti gli altri: 


è sebza meno, bisogna averisortito l’anima ardente » 


del'popolo di Sicilia, bisogna aver sofferto i mali 
e i dolori di cui è stato esso lungamente la vitti- 
ma, bisogna aver ceme lui conseguito il proprio 
riscatto a costo di sforzi. ostinatie: terribili, per- 
chè la espressione de’ pubblici affetti potesse ar- 
rivaré a questo grado di intensità, di esultamento 
estremo, indescrivibile. 

Nel duomo S. M. prese la benedizione dell’ ar- 
civescovo-; indi per. la. piazza. della Vittoria si 
avviava alla reggia; e. quella piazza ;.;una delle 
più,vaste d' Italia, bastava appena: a. contenere 
quell’oceano. popolare, che versavasi. .6}:romoreg- 
giava.incessante,; Nelle.,sale. della, reggia S. M. ri- 
‘cevette. l'omaggio di tuttii .corpi. dello stato; e 
al. presidente del: Consiglio ;municipale, che rivol- 
gevagli la parole, diede una» risposta che formerà 
per! sempre una memoria | di: compiacimento e di 
orgoglio perda cittadinanza .. palermitana :. disse 
essere egli felice e superbo perlavere potuto ot- 
tenere.;così fatte dimostrazioni da un popolo tanto 
degno della ua» libertà) percliò: aveva: saputo :con- 
quistarla a prezzo «detiproprio sangue. (ì .'’ . 

Dovrei anche farvi il racconto delle magnifiche 
luminarie privata.e pubbliche, che si sono suc-. 
cedute. .in;; quella . sera; e per, due altre consecu- 
tive, e. cha-hanno; brillato. in tutti i punti; della 
città come sulle.creste di tutte le montagne che 
la,circondano,a guisa. di anfiteatro. È stata una 
vista. veramente magica, sopratutto, perchè ,ìl 
tampo,. costantemente, sereno, ha favorito la . riu- 
scita, delle feste: Il Re si è recato, per, due .volte 
al teatro Bellini ; nella sera. del 2, ha, convitato 
alla,sua, mensa :i notabili del paese ; nella sera. 


| 
mo è sempre la bella città: alla. pittoresca sua 
| 
| 
| 


a 


della sua elezione ; ed è uopo. vedere co’ proprii 
occhi quella specie ‘di. premuroso e confidente 
culto ond’'egli lo seguò e ‘lo circonda per tutto. 
Fatta da S..M.!l’accettazione del plebiscito si- 
ciliano;. è uscito il decreto, che: stabilisce; la :luo- 
gotenenza generale nell' isola, e.la conferisce al 
marchese di Montezemolo: Per questa mattina si 
attende la' nomina de’consiglieri di luogotenenza; 
e circolano i nomi di Cordova, Pisani, La Farina; 
Raeli.. Il Re, a quanto pare; partirà questa sera; 
ma ha promesso che tornerà quanto prima a fare 
tun soggiorno meno breve ‘fra noi. E il popolo sa, 
per Dio, ‘che. può. contate sulla parola del suo 
Vittorio Emanuele. | i aa 
} ‘ 30). sptatpepafeeziti "gt 0} | 
sheggiamo . del -Giornale Ufficiale! di Sicilia 
el 2: 10 
; VITTORIO EMANEELE , JI. siagi: 
;Veduto.il risultamento, del plebiscito del. 31 
ottobre scorso, esprimente il voto delle  popola- 
zioni delle’ provincie sicilia 16; , 
Sulla; proposta del Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : ) 
Art. 4. Un luogotenente generale nominato. da 
Aoi è incaricato di reggere e governare in nostro 
nome, e per nostra sutorità lè provincie: dell’isola 
di Sicilia ad. alla nostra immediazione, ; alioroh 
saremo presenti nella, medesime. tibi > 
‘Egli è inoltre autorizzato ad emanare, sino a 
chié.il Parlamento sia adunato, ognì specie di atti 
occorrenti a stabilire è coordinàre' l'unione ‘delle 
anzidette provincie .col.resto della monarchia ed 
a provvedere. ai loro straordinari bisogni. +. 
Art.-2. Agli affari esteri e a quelli della guerra 
e della marina Sarà direttamente provrteduto dal 
nostro governo centrale. 101 fi : 
vAxt. 3. Il.senatore del regno marchese Massimo 


| Cordero di Montezemolo è nominato ‘nostro luo- 


gotenente generale nelle provincie siciliane. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello stato, sia insérito nella raccolta degli 

atti del governo, mandando a chiunque spetti di 

osservarlo. e, di farlo. osservare. 

Dato in Palermo addì 2 dicembre 1860. 


VITTORIO EMANUELE 
(G. B. GAssivis, 


Oggi alle 41 a. m/'il'prodittatore, giusta l’avu- 
tone invito ha presentato il plebiscito a $. M. il 
Re, assiatito dal ministro di grazia è giustizia ed 
affari ecclesiastici G. B, Cassinis. e dal ministro 
della guerra, generale. Fanti, non che ‘dagli uffi- 
ciali della sua casa : lo. riceveva nella . sala. del 
trono. 

Il prodittatore accompagnato dai: segretari. di 
stato, in questa. circostanza pronunziava le se- 
guenti parole: 

Sire, 

«Il popolo. di Sicilia, convocato nei comizi, di 
chiarò con voti affermativi: quattrocento trentadue 
mila @cinquantatre, contro seicento sessantasstte, 
volere l’Italia una. e. indivisibile , «con Vittorio 
Emanuele Re costituzionale eli suoi legittimi di- 
scendenti. i 
7 Questo plebiscito è:«degno regualmente' e del 
Principe valoreso e leale:che giurò restituire la 
patria all'antica grandezza, e del‘popolo generose 
e-forte!che ‘lo pronunziò: dopo: aver: liberato se 
stesso. e. gagliardamente concorso a liberare altri 
sette milioni di» fratelli italiani dalla più efferata 
tirannide. e 

Accoglietelo- ora, gran Re:d’Italia, ‘e la vostra 
solenne accettazione sia, per le genti ‘libere 6 
per quelle -tuttora schiave della: penisola, pegno 
novello: d'amore e ‘di fede, di speranza e di'vit- 
toria, 

S. M. rispondeva : : 

« Accogliere con piacere i sentimenti che il pro- 
dittatore gli esprime a nome del popolo siciliano, 
essere grato della fiducia che. questo ripone in 
lui, ma più ancora delle generese sus aspirazioni, 
e del concorso che esso ha prestato alla. gran 
causa dell'unità e dell'indipendenza italiana, Lui 
avere consacrata la sua vita intera a questo su- 
blime pensiero, sperare che col concorso del po- 
polo italiano, colla sua unione e concordia , col 
suo valore si. sarebbe ben presto raggiunte il 
grande scopo; talchè così fatta la nazione grande 
e potente possa godere dei benefizi della pace.6 
della civiltà. 7 


Queste parole furono accelte con generale ‘en- 
tusiasmo. 

Dopo ciò ‘il guardasigilli ministro di ‘grazia ‘è 
giustizia G. B. Cassinis ha datò lettura ‘del ‘pro- 


up 


.del;8;ha : dischiuse, le sue sale a. uno, splendido |; ‘cèsso verbale d’accettazione dol risultemento del 


ballo da: lui. dato a circa due, mila. invitati ; ieri. 


plebiscito del tenore seguente: 


bre alle ore 11 a. m. in Palermo“nel real. palaz- 
zo e nella ssla del trono, allaYpresenza di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele II assistendo al presente 
atto il ministro di grazia e giustizia e.degli affari 
ecclesiastici cav. Giovanni Battista Cassinis, S. E, 
il ministro della guerra generale d’armata Man- 
fredo Fanti; gli aiutanti di campo, glijofficiali di 
ordinanza e le altre persone della casa e del se- 
guito di S. M.; l'arcivescovo di Palermo , il giu- 
dice della monarchia, la magistratura , ed il mu- 
nicipio di Palermo, ed altri fanzionari civili e mi- 
litari, è introdotto il signor ,fAntonio Mordini , 
deputato al Parlamento nazionale, prodittatore per 
il.generale Garibaldi in Sicilia , il quale a nome 
del detto generale presenta alla M. S. il risulta- 
mento del plebiscito, con cui il popolo dell’isola 
di Sicilia; convocato: in comizii il di 21. ottobre 
per suffragio universale diretto, ha dichiarato con 
voti affermativi quattrocentotrentaduemila e. cin- 
quantatre, contro voti negativi ssicentosessanta- 
sette di « volere l’Italia una ed*indivisibile con 
«Vittotio Emanuele suo Re. costituzionale, ‘e coi 
«Tsuoi legittimi discendenti. » ZAR 
S. M, il Ro nell’accettare per sè e pei suoi le- 
gittimi discendenti il risultamento del plebiscito 
esprime quanto gli sia grato chell’isola'di Sicilia, 
celebre peri patrie tradizioni, già avvinta alla:sua 
casa per antiche e recenti memorie , ora si uni- 
sca alla libera famiglia italiana. e concorra cesì 
alla ‘grand’opera dell’unificazione a della indipen- 
denza nazionale, ì *1) i a 
Di: tutto ciò il ministro; .di,.grazia. e,. giustizia 
d'ordine del Re ha rogato il presente processo 
verbale, sottoscritto, da S. M., dal prodittatore di 
Sicilia, daî segretari della prodittatura, dall’arci: 
vescovo di Palermo, da monsignor ‘ giudice della 
monarchia; dal presidente? della. cassazione; e,su- 
prema corte, di giustizia , dal ‘presidente della 
gran corte dei conti, dal presidente,e procuratore 
generale della gran'cortecriminale, dal presidente 
e piocutatore generale della gran, corte civile ; 
dal presidente e procuratore generale, del,.tribu- 
nale civile, dal pretore, dal governatore della 
provincia, dall’ispettore generale e comandante 
della gusrdia' nazionale: Sotitrossegnato! dal ‘mini 
stro della \guerra;: e dal ministro di:grazia e. giu- 
stizia; e munito del gran sigillo dello stato. 
L’originale del presente processo verbale © sarà 
depositato e conservato ‘nell'archivio ‘generale del 
regno. "| ov 
i Virrorio, EMANUELE 


‘, Antonio Mordini — Enrico, Parisi — Nicolò 


: Fabrizi — Gregorio Ugdulena — Domenico 


Piraino — Domenico Perannii > Gidigio 
Tamaio —: Giovan Battista; Fauohèi —rPaolo 
Orlando — Pietro. Scrofani —, Giovan Bat- 
tista Naselli, arcivescovo dì Palermo — Ca- 
nonicò Cirino Rinaldi, giudice della monèr- 
chia ed apostolica  legazia © —. Pasquale 
Calvi, presidente della «suprema. corta di 
giustizia — Pietro Scrofani, presidente della 
gran corte dei conti —. Pietro Cali,  presi- 
dente della gran corte civile — Domenico 
Arista), ‘presidente ‘della ‘gran: corte crimi- 
nale — Gaetano Meli, procuratore generale 
della gran corte criminale — Antonino Ga- 
r:jo, giudice di corte criminale fanzionante 
da ‘presidente del tribunale'civile — Fran- 
» desco Nobile; ‘regio procuratore) presso: il 
tribunale civile, + Giulio Banso. duca,,di 
Verdura , pretore di Palermo — Duca d 
Cesarò, governatore della provincia di Pa- 
lerimo — ‘Amato Paulet, ispettore igenerale 
— Nicolò Turrisi Colonna, comandante della 
guardia nazionale. È 
Il ministro della guerra, Manfredo Fanti. , 
Il ministro di grazia e giustizia e degli ‘af- 
fari ecclesiastici, G. B, Cassinis; 
S.,M. con suo, deoreta, di quest'oggi gi, è de 
gnata di nominare cavaliere dell'ordine sùpiemo 
dalla SS. Annunziata Ruggiero ‘ Settimo dei prm- 
Gipi di' Fitalia; con facoltà di’ fregiarsi del collare 
dell'ordine: Sappiamajche, attesa. l’assenza\di.Rugr 
giero, Settimo trattenuto a Malta per cagione di 
salute, il ministro Cassinis ebbe inoarico di cense- 
gare le insegne dell” ‘ordine alla’ nipote ‘signora 
baronessa di'San Giuliano, perchè glisiono .tra- 


smesse. : ) nadal 


Riproduciamo dal {Constitutionnel Ja seguente 
circolare, .del conte di Persigny, ministro. .del- 
l’interno,. ai prefetti: .., ri 


Signor prefetto, nel mentre prendo poesrena de 
posto elevato a cui la confidenza ‘dell’imperato: 
piacque chiamarmi, ho bisogno da prima di'ri- 
chiamare il vostro concorso, poichè più'è:nebile 
lo spatticolo che ci viene offerto .dal,decreto 1m- 
parialo. del, 34, Po Tembae, a più l'ampannirazione 
interna del paese deve ispirarsi a generosi pen- 
sieri. ‘ ed He ; 

- EeceNun! principe! (che dèpo! essere 1statò rive 
stito dei. poteri; dalla mazione per ristabilire l'or- 
dine pubblico all’interno e la grandezza del paese 
all’estero, è il primo a‘‘richiamare l’espressione 
dei' voti è dell'opinione della Frandia. Appetia u- 
scì vittotieso: dai nemici del difuorie dell'interno, 
egli introduce nelle nostre :\istituzioni alouni mi> 
glioramenti, che fanno testimcnianza della sua cqn- 
fidenza nel paese. © at 


© Il quadro di questa prima parte ‘del ‘suo regno | 


formerà ùn bel periodo dalla; nostra, storia, .Chia- 
mato dalla voce di tutto. un popolo alla testa di 
‘una società capovolta, caduta nel caòs è nell'anar- 
chia, sì accinge coraggiosamente all'opera ed iù 


: qualche anno ridona” l'ordine agli spi La alle 


cose, a punto tale che giammai prosperità simile 
avea segnato epoca alcuna della nostra storia, 

Quindi, non sppena codesta grand’opera è com- 
piuta all’interno, dalla situazione dell'Europa viene 
egli condotto ad intraprendernée all’estero * wh'al: 
tra non meno importante, affine’ di collocare ‘la 
Francia in.quella eminente posizione che .le_è 
dovuta, Affrontando le sinistre profezie, le quali 
annunciano per ovunque che egli sarà trasportato 
dalla guerra al di là dei. confini dei veri interessi 
francesi, la saggezza di lui, eguale al di lui co- 
raggio, lo arresta a codesti confini; e così, non 
solo a profitto della sicurezza nostra ristabili l’e- 
quilibrio turbato d'Europa, ma-dischiuse al mondo 
una nuova èra..di pace e-di- prosperità, 

Infine, per -compierè celti quadro, persuaso 
che la sua vera missione non ‘è solo quella di 
collocare il :proprio i nome accanto, a. quello) del 
glorioso capo della dinastia, ma bensì di assicu- 
rare i.destini del paese, egli ora lo. volge al nb- 
bile e pacifico esercizio delle libertà delle quali 
il.tronò. popolate, dei. Napoleonidi deve, proteggere 
lo sviluppo. è dota 
WSignot, prefetto; se “io vi, faccio, menzione di 
questi grandi tratti della storia dei nostri giorni, 
lo è non perehè ne fasciste argomento'di'.comus 
nicazioni officiali alle popolazioni del vostro. di- 
partimento,) poichè, ‘orgogliose di ‘favara, cotanto 
meravigliosamente, trovato da loro stesse nel 10 
divembre il filo) perduto dei mostri déstini;) hon 
hanno bisogno d’alcuno che legga nei loro cuori, 
1b’grandi! pagiàs (di Qquell'impbrò? éhè° essè' himido 
fondato. ‘Ciò che solo desidero, è: di farvi 0om- 
prbiadord' (ook! que 2a A diciontO kd rbt 
cencorao-yostro, 1 “1a i 

'Gonvibio che 18! libert dd ‘pasti. nba pal? 


aono svilupparsi se non quando ilo, 84088 
GAMLGL AI Rd lonfiant” 10 pl caepletti "IO 
chiedo che ywoi. siate. sempre eziandio fermo 
nel' bantenere 1° ceiinà! buibbtioo” è pt del 
sorvegliare al bisogno i nemici dello stato; ma in 
pari tempo che nulla trascuriate onde dar fine ‘al- 
llopera;di:, ricondiliazione :tra il partiti. Rarecehi 
uomini onorandi e distinti degli antichi governi, 
facendo omaggio all’ imperatore per, jle grandi 
cose ‘alle quali diede compimento, si tengono tut- 
tavia in riserbo per un sentimento di dignità 
personale. Rendete loro quei riguardi che  meri- 
tano; non tralasciate occasione -veruna per impe- 
gnarli a far ‘approfittare il psese dei lumi loro e 
della loro esperienza e fatè loro risovvenire, che 
se è nobil cosa conservare il culto dei ricordi, è 
più nobilé)ancòtalessere utilial)(proprio paese. 
Ed ora, signor prefetto, che noi stiamo per la- 
Yordtè insieme’ peli bene! dello! stato) wi:(chiedo! di 
sharazzarvi ;dallo praccupazioni psrsonali,,le, quali, 
non seryono;{roppo spesso .che, ad intralgiaze,i 
grandi affari, Ditemi sempre francamente la vo: 
stra'bpidfone' Gon' quell'iAdipendenza dicatattere 
che ‘costituisce .il''vero servo:dello stato;:/e quindi 
senza tema di piacere o. meno. Abbiate. presente 
che un funzionario dell'ordine, civile, nella stessa 
giusa' che il'soldato ‘il '‘qualè espone Ta‘ sin’ vita 
per la? patria) deve saper isfidare;' all’ evenionza: 
dei casi, una, immeritata sciagura. Ma non temete 
che io vi giudichi senza prima ascoltarvi ed.ancor 
meno che giammai ponga la mia pb tot He 
al''dil'dietro alla vostralo © 0 6%° ir 
Non ‘abbiate ‘timore direstare ‘esposto Vindifeso 
al risentimento; di ambizioni non: soddisfatte ; 
sinchè vi dedicherete con coraggio. al pubblico 
interesi@ ‘194 FO|i2Gr A te paia 
Del resto quanto prima riceverete aléune:istru- 
zioni, su certi punti; importanti ;di politica e di 
amministrazione ed avrò occasione di, far appello 
Al vostro zelo ed al vostro attaccamento, si 
Ricevete eco, 117190 ETErAN 0 


dI 


* RIVISTÀ DELLA SETTIMANA. * ‘ 
-lIn Francia!si ‘discusse ‘ostinafamerite’ ‘sull’e- 
stensibne ‘che avrebbeo avuto lil) decreto) del: 24 
novembre ve: sul. grado di libertà che me: sa 
rebbe ridondato al paese., 1 giornali che; :d'or= 
dinario difendono .il goyerno-e. sono in wace di 
riceverne delle ispirazioni, al pari di. quei tu- 
tori parsimoniosi ehe tengono troppo fermi 
cordoni! dellà' borsa “ai lord pupilli, sostennero 
la ‘tesi ‘che ben'poco viavea di) cambiato’ ‘it 
Francià «e'(ché ‘solo si: avsa un decreto di: più) 
IlySiéele, la, Presse; soi Debats vollero trovarvi 
invece se; non intera,;in.gran. parte, almeno la 
ricostituzione degli ordini liberali che .goyer- 
navano la Francia prima del 1848. L’ Union 
6° la Gazette de France ed il Monde, fedeli nella 
lord! ortodbssia ‘politica e'religiosa)' quasi. con- 
«chiusero ‘alla nullità » del decreto per incapa> 
cità enell’imperatore di. emanerlo. Mala, woce 
autorevole del conte. di Persigny si tolse il ca- 


sumendo_il portafoglio dell’interno scrisse una 
circolare ai prefetti nella quale disse : che in- 
fatti l’imperdtore volle con questo: décreto ul- 


ide] suo! sowrapo, 6 sebbene in';esso: non, siavi 
cenno nè di. responsabilità ministeriale, nè di 


ficoltà immense del terreno. Le navi della — d’esterminio contro gli stemmi colle aquile. Pri- - 
Francia proteggono sempre .Ja piazza dal.lato ; ma di tutto fu.itbrattata di: fango, in mezzo ad 
di mare, e Francesco II moltiplica intanto i 


immenso, entusiasmo e grida di eljen ; }° aquila 
puoi memoriali all'Europa ,, ripetendo sempre | dOll'adiicio potiale/nella-via di Hutran, poscia si 
la dimanda d’un soccorso. ‘che ‘nessuno ‘vuol 


andò consto tutti gli altri stemmi che portavano 
concedergli. 3 dato 


l’aquila bieipile part pattug ie militari percorre- 

Pi a RI nd e e Vano la città, ‘@ dicesi i iti es 
ten con sino sn capstre nes liti alland ‘lr; ì pure che siano stati ‘ese- 

i Sentimento nobile ‘ed ‘onesto, anche nei — Leggiamo nell’0; sai A 
nostri! avversarii, Moî nom ci faresio sd invéire |)}} data pi; Vienna, à 186000 el oa 
ditta gi da REA AR tr Viaggiatori qui giunti ieri da Pesth colla strada 
fend a; bassa la. Francesco Bi tr ferrata raccontano che'ierlsltro di sera non era 
ende,.. enel suo caso faremmo anche noi lo Possibile di comperare tabioto a Pesth: Tutte le 
stesso, Solo non comprendiamo la ragione di botteghe di tabacco erano chiusa; la maggior parte 
tante querimonie che periodicamente sono lan- degli stemmi (colli i aquila furono levati volon- 
ciate in Europa. dal sig. Casella, suo ministro! tariamente. 
Francesco Il stava su-d’un trono che racco- || — Gli uomini di statò'ungheresi i quali accet- 
glieva! sotto ‘i‘suoi ‘ordini assoluti quasi metà | ‘arono di fàr parte della amministrazione istituita 
dell’Italia! "Gli. si ‘disse’ ‘che governava male, 
ed esso fece il sordo: glielo sì disse un’altra 


dal diploma del 20 ottobre, cominciano ad accor- 
volta, ed esso rispose. alle potenze maggiori 


gersi della impopolarità Acquistatasi coi loro atti 
tanto poco conformi ai desideri degli ungheresi. 

con.,.cipiglio, altero. .L’rabbiamo invitato ad 

unirsi. con noi per fare l’Italia, ed esso rac- 


Ieri abbiamo riportato la circolare del barone Vey, 
colse.la-3ua .armata,;..con cui. minacciava le 


nella quale non veggismo, altro che. una grama 
giustificazione del. cancelliere aulico, oggi trovia- 
mo nel Pesti-Hirnok,. giornale conservatore, che il 

nostre spalle. Di che si lagna egli dunque ? | consigliere ‘aulico Zsedenyi, il più impopolgre tra 

De'snoi; sudditi? Ma se nesfu»avvisato.: Di noi? i membri della cancelleria ungherese, ha doman- 

Non sarebbe decoroso, dopo averci così gran- | dato di ritirarsi dall'ufficio. 

demente disclegnati 6 minacciati. Delle po-| "e-———— To 

tenze occidentali? Ma se è costretto a, rin- 

graziare la Francia che tanto lo soccorre? — 

s Guardi il sig. Casella 1’ astro d’Italia che 
sorge, e conforti il sno padrone ad inchinarsi. 
Francesco II non cede a Garibaldi s non cede 
a Vittorio Emanuelé j cede all’italie, che dopo 
tanti secoli: si risolleva dal suo; sepolcro. «Din- 
nanzi a tanta grandezza non è vergognoso per 
nessuno il ritirarsi ed il cedere. i 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Consiglio de’'mifnistri. Questa mattinà 
S. A. R° il Principe luogotenente generale di 'S; 
M. ha presieduto il ‘consiglio dei ministri; 

Decesso. Il [uogotenente generale ‘corite La: 
zari, senatore del regno , è morto di apoplessia 
fulminante nell'età di 63 anni. ” 


altr una più assurda delle altre. Certo si è 
porre ll’essenza?del' governo' parlamentare, ‘noî |lchecil governo pontificio sarà un giorno o l’al- 
tro, costretto a. sospendere il pagamento del 
suo debito , qual’ maraviglia adunque che in- 
cominci già sin d’ ora a provare qualche im- 
barazzo? Credere in ‘buona fede che i soccorsi 
pecuniari. raccolti sotto il titolo di Danaro di 
S. Pietro. debbano. bastare ai bisogni sempre 
più rovinosi della Corte pontificia che si è fatta 
centro alla’ cospirazione reazionaria; dell’ Eu- 
Topa, è un sogno di mente inferma. Ci vor- 
rebbero sussidi. di governi costituiti ,-® per 
quanto; ci «guardiamo ‘intorno , non ci viene 
fatto «di scorgerne alcuno che ad uni tempo lò 
voglia e-lo possa. i 

Vi sarebbe. forse la Corte spagnuola,: la 
quale, per le sue relazioni con Francesco Il di 
Napoli e per quei ‘coitivui rapporti che' tiene 
col confessionale di Roma, si crede forse dhia- 
mata a far pompa d’uno zelo, che alla nazione 
spagnuola sembra un po’ fuor di luogo e di 
tempo. Egli è per questo che in una delle ul- 
time sedute delle Cortes , il signor Olozaga.; 
già ministro delle finanze, mosse delle querele. 
piuttosto aspre sul soverchio aumento della;li” 
sta: civile -di..Dona: Isabella II , querele che 
sarebbero state fin anco sconveniénti*, se ap- 
punto non.si temesse che i denari del popolo 
spagnuolo non fossero, dal bigottismo di alcuni 
grandi, disviati a sostenere le mene reaziona- 
rie che si ordiscono in Italia. 

Ul'fecente attentato’ commesso contro il ma- 
Fesciallo 0”Donnell ha egli un qualche legame 
colla politica ?. Non è difficile il crederlo:, 6 
quando’ si pensi che il presidente, del consiglio 
noni è-sicuramente incline a farsi strumento 
della. cieca reazione: che ‘vorrebbe, sotto il pre- 
testo di-religione, instaurare sul trono costi- 
tuzionale di' Dona Issbella le stesse massime 
di governo che tantò si prediligevano nél fatto 
legittimo di Ferdinando VII, non sarà troppo 
ardita, la, supposizione, che qualche,.cosa di 
cattolico .vi entri .in questo; attentato, 

Ben ‘più logica ‘e ‘commendevale è la con- 
dotta ‘del’ governo belga a riguardo nostro. Il 
signor Rogier, ministro dell’interno, non è fra 
quegli uomini che si, dimenticano, il loro pas- 
sato : ‘esso che ‘ebbe. tanta parte nell’ emanci- 
pazione del suo paese:‘applaude cordialmente 
alla nostra‘; esso vede una'solidarietà fra la 
nostra indipendenza e ‘quella che il, suo ‘paese 
dovette conquistarsi servendosi degli stessi 
mezzi e degli stessi soccorsi che ora 5° impu- 
tano all’ Italia, quasi fosse un’enormità mai 
più veduta, e non può che attestarci una'simi 
patia che ci è preziosa‘; é che è nello stesso 
tempo una lezione ‘a’ tanti ‘ipocriti ,0- smemo- 
rati. LR 

È egli impossibile dimenticare ‘in ‘una rivi- 
sta le cose dell'America ‘che finnò tinto par- 
lare di loro.?.Già.ieri con una lucidissima cor: 
Tispondenza, pervenutaci da. Nuova-York venne 
esposto lo stato della quistione, la quale con-;|; 
siste nell’incompatibile vicinanza degli stati li- 
beri con quelli che si reggono sul principio 
‘della schiavità.-St, 1ò crediamo fetmaments 
che, a lungo andare, è impossibilè che ‘contiò 
Ntiino a stare raccolti sotto d’und” stesso go- 
verno due principii così opposti ; -ma dal ri- 
conoscere la necessità della trasformazione. ‘al 
saltare addirittura ad: una soluzione completa, 
crediamo ‘che corre un gran divario. ]l partito 
che ha portato: alla presidenza ‘il signor Lin- 
coln rifugge, nella sua massima parte, dall’abo- |‘ 
lizione immediata e violenta della schiavitù, e 
si limita a ‘no permetterne l'estensione : ora 
fra gli stati. a-schiavi non mancano coloro:che 
sì ‘accontentano: dello statu guo ; il terreno -dun- 
que d'una coficiliazione momentanea. si. \può 
trovate.-Ed-a consigliarlo più ‘eloquentemente 
varranno le: considerazioni che le due parti del- 
l'Unione-Americana vorranno fare sulle conse-; 
guenze immediate della loro scissura. Glistati 
del Nord,}i quali» vivono delle industrie, ‘per- 
derebbero:il loro mercato e sarebbero ‘sotto- 
posti ad una crisi sociale, ritenuto che l’alto 
prezzo della mano-d’opera non ‘acconsente loro 
di lottare colle produzioni d'altri paesì. Gli 
stati del Sud: si troverebbero a' fronte d’una 
popolazione nera, uguale presso ‘a poco in'‘nu 
mero a quella bianca, ed it men male che po- 
trebbe avvenire loro, saréhbè che i negri sfug- 
gissero, cercando. altrove ‘la libertà ; perchè il 
volerlì. tenere per firza! potrebbe: essere ilo 
stesso. che. voler chiudere un nemico | în casa 
edinferocirlo; senza avere i mezzi di domarlo, 
Si aggiusteranno .adunque in un qualche 


Ma sulla genesi. di questa. trasformazione 
della politica interna restano molto pensosi in 
Germania dove si accettanoe:sìmenano buo- 
ne tutte-le possibili: supposizioni, meno quel- 
l’anica che ne diede lo stesso imperatore, la 
‘quale però è la più semplice e più probabile. 
Perchè credere che! Napoleone voglia.farsi-scu- 
do delle Camere e della volontàtpopolare nelle 
sue idee aggressive; se mai ne nutrisse?-Gli è 
forse nel 1860 che'si può dire‘ caduto il pre- 
stigio del potere imperiale in. Francia o con- 
{rastata la sua libertà di agire dall’opposizione 
dei partiti? 

Può farsi un paragone fra la spontaneità 
delle concessioni in Francia e quelle altre cho, 
a lembi, il governo austriaco si lascia strar- 
pare dalle sue popolazioni senza mai giungere 
ad appagarle? = 

Noi non istaremo ad esaminare qual fonda- 
mento abbiano le, voci d’una vasta) cospirazione 
ordita nelle provincie danubiane e qual rela- 
zione vi possano avere le recenti disposizioni 
del Montenegro, il contegno del principe Cou- 
za, il sequestro d’armi che navigavand' sul 
Danubio ed altri simili indizi. Guardianio. so- 
lamente alle manifestazioni più indubbie delle 
popolazioni soggette all’Austrià}» e sono ‘di ‘n 
generale malcontento; guardiamo» alle esitanze 
del.governo , e tradiscono una: debolezza in- 
sanabile, guardiamo finalmente all’ atteggiarsi. 
di tutta l’Europa a riguardo di quel vasto.im- 
pero, è vi scorgiamo gl’ indizi ‘d’ una invinci-' 
bile diffidenza. , 

Che giova adunque. che dopo tutto ciò_l’Au- 
stria dichiari con molta alterigia di ‘non voler 
cedere? Non è forse un! cederè: quello che fece 
‘ coll’Ungheria e che sarà costretta di fire an- 

cor più andando innanzi, dal momento che gli 

Ungheresi non: si dichiarano, contenti di quello 

che hanno ottenuto,?. Non} cede. forse, adesso 

chiamando nel: consiglio ‘dei ministri’ il barone 
di-Schmerling' le cui'‘idee ‘furono sì ‘a lungo 
contrastate ‘come eccessive, mentre adottate in 

adesso giungeranno forse insufficienti? Dov è 

quel governo che, con tanta iattanza, dicevasi 

sppoggiato sulla sola sciabola dell’imperatore? 

L'edificio con tanta cura innalzato. dai mi- 
nistri Bach, Schwarzembergy Stadion; crolla da 
ogni parte; ed il primo di questi tte uomini 

di stato potrà..co’suoi occhi constatarne la com- 

pleta- rovina. L’ Ungheria si. erai \smembrata 
staccandone i territori della Transilvania,’ della 
Croazia e della Voivodina serbica. Si sperava 
che aecordando alcune: lusinghe a queste sub- 
nazionalità slave, si sarebbero. consolidate in 
quell’antegonismo che aveva in parte contri- 

buito alla perdita della cansa magiara nel 1849; 

ma ora quei paesi, chiamati a costituirsi se: 
| paratamente, sotto altra di quelle costituzioni 

feudali che il conte Golukowski ha dissotter= 
Tato dalle-reliquie del medio evo per felici= 
tarne i popoli austriaci, dichiararono di voler 
ritornare ad unirsi all’Ungheria, solo statuendo 
alcune guarentigie che gli Ungheresi saranno 
ben lieti di accordare. Il concordato’ poi colla 
corte di-Roma, questa prima causa dell’impo- 
polarità del governo, sarà per forza sbbando- 
nato, non essendo possibile supporre un cam- 
biamento nella direzione del governo, tenendo 
fermi i principi ‘retrogradi di quel patto in- 
ternazionale conchiuso in onta  :llè tendenze 
del: popolo. E: per ‘compimento del: quadro i 
‘Groati tumultuano: e non vogliono più saperne 
di Tedeschi edi: cose tedesche; i Tirolesi fanno 
delle dimostrazioni e studiano se-per essi non 
sarebbe: meglio attaccarsi alla. Baviera od’ alla 
Svizzera:!-Noa direbbesi giunta l'ora dell’e- 
strema rovina? © © 
Ma pure. per trovare-una ragione plausibile. 
all’ostinata resistenza dell’Austria, si disse da 
ultimo ch’essa era sostenùta dagli stati minori 
© della Germania, pronti a dichiararsi solidali per 
quanto riguarda il possesso della Venezia. E 
su.questo, sarebbe difficile lo «steverare la ve- 
rità in mezzo alle ‘mille voci | cortraddittorie 
che si fecero circolare. . vm 
Il Moniteur ‘del Wirtemberg:si è affrettato 
a togliere ogni significato politico al colloquio 
del suo sovrano coll’imperatore d’Austria i ma 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA ‘STEFAN 
| Parigi; 8: dicembre mattina, 

Il Moniteur pubblica una lunga' circolare del 
ministro dell’ interno ai prefeiti, che Spiega lo 
spirito nel quale intende, usare i poteri confe- 
Fîtigli dalla legge sulla stampa. 

Il'ministro esamina la legislazione ingless e ’ 
fa notare la severità di questa legislazione per 
tutti gli attacchi ‘contro lo stato. e la corona, 
e la grande libertà per. Ja. discussione di tutti 
gli attt del governo (e (dell’ amministrazione; 
< Il ministro dice ‘che:sè-tutti i partiti e tutti 
gli scrittori che rispettano la volontà del po» 
polo francese non vogliono la libertà della 
‘Stampa che per’ la*conservazione "e la prospe.- 
rità "dello! stato, questa libertà ‘essi |" hanno 
come 1° Inghilterra, La legge degli avverti- 
menti. diventa lettera morta :' che siano divul- 
gati.gli abusivesistenti: nella, società e nel go- 
verno ; che gli atti: dell’amministrazione siano 
discussi ; che: le ingiustizie. siano rivelate; — 
NOTIZIE POLITICHE ma sei partiti tentsssero rovesciare lo stato 
i la;dinastia, la.legge non-lo permetterebbe. 

Re Discute quindi il sistema degli avvertimenti, 
e dichiara! che se (da un Jato è disposto a non 
sario. generale, marchese ‘Pepoli ;: che ‘troviamo indietreggi are, innenzi a, nessuna risponsabi- 
nil Bilal ufficiale pronta fpravisiéia dell'Umbria; i| lità per interdire alla stampa gli attacchi con- 
dispone che tuttii beni mobili ed immobili già tro lo, stato, dall’altro non consulterà nessuna 


Un decreto del 29 novembre. del ..R.;.commis- 


appartenenti alla soppressa compagnia‘ di' Gesù, |-convenienza particolare per le risoluzioni che 
© che esistono! nella provincia di Rieti,'siano de-;|\adotterà allo scopo di favorire in Francia le 
stinati ‘a sovyenira l’istruzione ‘elementare nei cò+ abitudini della libera discussione, x 
muni più poveri di detta provincia. Vienna, 8. 11 Wanderer conferma la notizia 
— Scrivono da Vienna 2 dicembre'alla Cor ! della prossima entrata di Schmerling: nel ga 
rispondenza Havas : | Binetto — Golucowski assumerebbe il portafo- 
1 deplorabili eccessi popolari che ebbero luogo | glio dell'interno, 
di recente a pgrecsio, Lin Occasione che prete Napoli, 1 dicembre, sera. 
îl suò posto di prefetto del comitato il conte Ka- 6 
relyi; Find piagia dinuovo: nell'ultimo» consi- Ss. M. è giuota statmazio alle Se 10. Cre- 
glio: dei ‘ministri la-questione rse' fosse + indispèn= desi che, resterà in Napoli una quindicina di 
sabilei di. promulgare: in. Ungheria. la.. legge,.mar- | giorni. : 
ziale. Vennero nominati in Sicilia i seguenti con- 
I membri della cancelleria ungherese, che se- | siglieri di Inogotenenza : 
condotil nuovo ordine: fanno parte di quel con- La Farina incaricato del dicastero dell’in- 
Siglio, si sono naturalmente opposti all'esecu- terno; 
zione di codeste misure eccezionali, le quali sole Cordova alle finanze; 
ARE Papiri circosori- Scala ai, lavori pubblici ; 
Vere'lo stato d’assedio aile città di Debreczin' e! Pisani alla pub blica ‘istruzione. 
di ‘Eperies dove ebbero. luogo colpevoli movi- : Un dispaccio, in' data del 6, alle ore 5 pom., 
menti. Infine si convenne di aspettare il ritorno'| annuncia: doi 
del barone Vay, capo della cancelleria, che si'è 1° ‘© Ventiero: provati î cannoni Cavalli contro 
recato a Pesth, ed il quale sarà ‘ili grado di‘por ‘|là fortezza di Gaeta. L'effetto fu terribile. > 
tare uà qualche lume al governo sulla vera siva: Rendita napolitana .' .° ‘89. 
zione degli spiriti ubpgheresi e “sui mezzi di cal- »| siciliana die 2 38 12. 
mare un'agitazione le cuì proporzioni si fanno al- »è | ‘piemontese 0 — 79 
larmanti, I f pici i] 
Sarebbe difficile di farsi all’estero un'idea esatta Parigi, 8 dicembre, sera. 
della posizione del governo ‘imperiale di’ "frònte 1; Notizie di Borsa 
‘àll'Uogheria, h871 ‘Fondi francesi, 8.0j0 ' 6945. 
‘ Dopo aver decretate le'più’ larghe concessioni ! Ia. È i ito 442 0)0-— 96 85, 
ed aver conséntito a lésciat riporre” in vigore ;Consolidati' ‘iniglesì 3 0,0 — 93 (vag. stacco.) 
questa costituzione storita chs'ispirava tanto a- Fondi piemontesi 18495 00 — 80 00, 
more e tanta ‘venerazione, il' goverdo vede sor- (ti Valori doti $ 
gere inopinatamerte un partito numeroso, che | ., i | { ir Meer) ; 
‘Azioni ‘del Credito mobiliare — 780, 


reolama \con tutti i.mezzi, fussero i più. violeagi, I SI 
lo ristabilimento dell'ordine delle cose introdotto |;\ ‘Id. Sir. ferr. Vittorio Emanuele — 401. 
Id. (Sid. Lombardo-Venete — 487. 


nel periodo rivoluzionario del 1848! D'altro canto, 

il potente partito } aristocratico esige il manteni- | Id»: lid. Romane — 335,000 

mento: puro e semplice.del: diploma imperiale del wicilRRtOT] Bd. Austriache — 508, 

20, ottobre. A quale dei due partiti dovrà appi-{ .;.. | partes 4 O, ; 
gliarsi il, governo ?-Mai forse nessun governo, di! Mi; \Parigi, 8 dicembre, sera (più tardi) 
Europa trovossi in simile situazione. {pgdl Constilutionneb è autorizzato a’ dichiarare 


alle, dichiarazioni dei, giornali, quantunque uf- | provvisorio, ed, attenderanno la prossima cam-'|! — Scrivono idarPesth il 2 dicembre all'Ost- | inesatta. la voce corsa ‘che il‘ merchore di La- 
| ficiali, non è obbligo prestr credenza come | pagna elettorale ‘del ‘1864. Deutsche-Post : i valette insista a Costantinopoli allo scopo di 
i È ; Ieri e oggisi narrava ‘nei circoli aristhoratici di ! ‘ottenere il prolungamento dell’ occupazione 


Il nostro Re visitò Palermo, èd ‘ebbe ‘da 
quegli animosi ‘isolani quelle accoglienze 'cor- 
diali e festose che, ben sì potevano immagi- 
nare. Ora è ritornato a Napoli, dove non sap- 
piamo per quanto tempo fermerà la sua di- 
mora. Le operazioni d’ assedio contro Gaeta 
continuano lente e difficili a cagione delle dif- 


ad un articolo di fede. 
La Turchia, non sappiamo ancora a prezzo 
N diquali e quanti sacrifici, ha potuto contrarre 
i un'nuovo prestito ; e nel tempo stesso corse 
ll pericolo‘il pagamento degli ‘interessi sul pre- 
I stito pontificio. 1 giornali | clericali fecero su 
| guest’ ultimo oggetto un cumolo di supposi- 


qui in modo assai preciso che'il conte Francesco francese in'Siria.. Finora la convenzione del 4 
Kemeny sia’: designato ‘a’ cancelliere aùlico' di' settembre non ha dato luogo a veruna diver- 
Transilvania; —U Slteso nitab Singenza di apprezziazione fra i rappresentanti 
La riunione delle conferenze di Gran ‘è drodai } delle potenze a Costantinopoli. 
papiri al n e} mese arie : 
Oggi vengono spedite le relative lettere d’invito. i vert» 
Soi ci DI cominciò qui a Pesth la guerra ‘ —_—’—’‘©. ROMBALDO Georente, 
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Vi Nuova, casa’ Melano ,.vicino a. Piazza Castello, . Torino. 
Grande assortimento di stoffe in SETERIE, SCIALLI, PIZZI; VELUTI, LANB, ecc. eci. Grandiosa 
scelta di Mantelletti in panni, velhti, ecc---—. Gorbeille del mariage. ‘1 Solo! deposito ‘dii Garze di Chambéry: 


cia i Se 

Avviso al Pubblico 

La riunione delle due, migliori Son- 
nambule. producendo un congorso Mm-. { 
solito. al, gabinetto magnetico a della 
esimia Sibilla Leopolda nata Filippa, 
così si avverte il pubblico. che il di. 
lei gabinetto, è sempre n via di Porta 
Nuòva, n. '8) piano 3°, casa Musy, € 
chè “basta ‘tina ‘ciocca dei‘ capelli in 
unia ‘lettera’ per ‘avere ‘un’ consulto 
dettagliato della malattia e della 0)-" 
pottuna prescrizione per‘ gli ‘abitanti 
delle provincie” 


} ' nm Le gia PE] psrety 10 

i FRIES.OTTICO 
28) In'questi giorni ha ricevuto un grande e 
;) ‘variato assortimento di Cannocchiali da teatro 
2. di diverse dimensioni. e-colla lente di-primis- 
sima qualità, come pure ;Cannocchiali{ ovali. : 
NB. Si prende gli usati in cambio. 
Torino, sotto i ‘portici della, Fiera, N. 7. 


sì Genova, strada Carle Felice, Note 
i milan ©, corso Vittorio Emanuele, N. 605. 


ve ‘OLIO MINERALE 
; ECONOMIA DEL: 50 PER 0/0 


e 


ava 4, P o ia Nuova), N. 65 Torino. —. Milano ;. corso 
DEPOSITO viidrio Emionuale ; NL 37 rapa, — Per filare il consumo del 
e vendita all'ingrosso di palle. suddetto Olîò si è fatto il ribasso dél 20 per certo sopra Je lar pade., 
pallini e PA Re per la cac. I 2 _ 1. 
cia, presso«@. &,.WMitono)) nego \ 9 
Sutri be. | COMPENDIO D' ARITMETICA 
ale, n.. 33, in Torino, curata fi Ji cò 
ariete di GIOVANNI, LUVINE |... - 
i AVVISO conformie al'nuovo: progratnma : pei corsi ginnasiali. 
risci sl Prezzo fr. 1160; Le dimanide al libraio Paravia ‘tarito in Torino Che în Mitàno. 
] Fratelli Polsoglie Cambisti,, | . a È SPETT TSE LARE 
via Nuova, casa Melano,.vicino a Piazza, {. - nidi Ve 
Castàllo , vendono i biglietti della |' 
Pere tiche de tcp ioni 0 ai 
i Milanoy ida estrarre ‘il 9 gentiaio ! 
1864; a 1.140; e sispediscone ‘contro DB L°IND PARISIENNE 


LI) 
vaglia postale \affrancato. Rue Neuve, N. 21, Turin. 


Presso Augusto F., Negro, Com- 
missionario Libraio, via della rovvi- 
dénzà, n.'34. £ 


\ theatre; jpetits bromzes et ihronzes imita i s riches et autrés, 
lelabros, fiambeanx, suspensions, e; De néecssnires 
sio ette et de travail, maemiblles en laque, bois .de rose et acajon, ete., 


| (II y r 
TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO 
® A 
(già DUE DELFINI, in Torino) 

Il proprietario «sottobcritto si' fa ‘un dovere di avvertire il. Pubblico ,che 
lia recentemente ristaurati tutti ‘i suoi»locali. sia negli ammezzati, che, al 
piano obilevi Avrèrtebinoltre ‘che nei medésimi locali trevansi pure diversi 
gabinetti e piccole:sale particolari , e.che pereiò sin ogni occasione potrà 
servire:‘pranzi-dalia. più»piccola frazione: di persone, :sino a 420 ‘coperti’ è 
tuttei idisimpegnate. La billa posizione della suddetta la vista sulla vasta 
piazza;S. Carlo. il.libero. e pulitissimo. passaggio neJla portina attigua, alla 

orta comune della trattoria che, offre comodi, confortevoli, le fanno spe- 
pare molto concorso. ci Gro. BaTT. GAVUZZI. 


b'{ li JÀ Id i 37 ot PR! ante pi > argicles dé “i 
Dub (REDITO LUDILO FHIX di DETRE ani AV commincE 
i STRUDI'ECONOMECI | IR © PARISEIENNE n'a pas iii dans Turin: SRE0 


det- Geometra Prof, Lùiigi Mevelli' 
Prezzo cent. 80, — Corftro vaglia 
affrancatò si'spedisce.frando di posta. 


Deile MALATTIE VENE- 
REE pomasioni, ec. guarite 
senza: mercurio; ‘4 vol: !L. 8) — Del- 
l’Impotenza maschile, fiori bianchi} dec. 
4 vol. L. 3, — Della DeroLezza: del 
ventricolo, 4 vol, L. 3, Della GOTTA, 
L. 4. Di G. FERRUA , dott. in me-. 
dicina, ecc., via S. Francesco. DAS, 
sisi, corte del’ Gianduja, pe mi 2° 
a mano destra, piaio:2, Perla:visita 
in-sua:casa, dallé 40 sine allè:& pom 
Dalle provincie con vaglia postale: 


+ Prdel Di GUILUIERMOND® ‘ 
Questo siroppo, che ha ottenuto la 
medaglia, di; 4a, classe; all’ Es izione 
universale di Parigi nel 1855, è ul miglior, |. 
preparato di cui si possa far uso per | 
somministrare)il jollio Esso non ha l’in- 
conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente e che molte 
persene non possono soppottare. Le sue 
proprietà fortificanti è depurative nè fanno 
un medicamento, prezioso | per |tutte|le 
malattie nello quali 3 sistema linfatico 
è predominante. Il suo gusto è gradito, |. 
e si può adoperarlo in tutti i casi in cui | 
viene consigliato.’ @lio 


"TLTINI GIORNI 


Danza deivportici della Fiera © -della' piazza Castello,| 
tròvabi anicora ma parte ‘di tele; servizi da tavola, faz; 


'zoletti di lino bianchi e colorati, e 


DI R 2a ago 0usts 8 ‘ dns 
2000 -dozzine Fazzoletti 
:he pella loro equità! di prezzo» e buona estate incontrarono l’universale 
laggradimento ; ma .dovendo, la vendita: de 


per 0/0.,— Onde.sia posta a. parte 


di fegato 


Ri merluzzo di un gusto poco gra- | f|cevendo contemporaneamente di ritornò ogni pezza che non era ‘veramente di 
dito e di dilgle digestione. Prezzo 5 fr. ino genuino, che sia difettosa, 0 chè la medesima si potesse trovare presso 


la boccetta. Vèndesi in Torino da Bon- 
zani e da: Depanis — Milano, Zanetti — 
Genova, Bruzza — Novara,, Gaccia, 6 


nelle principali farmacie. Una pezza tela montagna di37 rasi che prima tava fr. 28 ora/costa fr. 2210) 
cls È a na dda rasi id. .) n id: ji» 20) 
A 5 DET . cin Costanza ..di.48 rasi id. » id. 13,30, 
MALATTIE ogdella PELLE Id. di Rauth . di48rasi id. », 50 id. » di 
Pomata antierpotiea di Binor Id... d'Olanda... di 65 rasi id. >». 65 id. » ni 
M. F. Ch,, 109, rue St-Luzare. a Parigi Id. ... «del Belgio, di 65 rasi id. voro 40. 3 0 | 
coritto le ‘erpéti, i bitorzoli Id. . delBrabantedi 65 rasi id. »_85 ‘id. >» 75 


Id. Costanza fina, particolarmente per ca- I ) 
do da dolo di 65 rasî, che costava» 120 id, . ».85 


oli, pruriti, 
macchie di rossore, gel i ‘pellicole; 
‘Batista senza apparecchio di 65 rasi da fr. 100.2 300., 


infiammazione delle 3'male 
di naso e di-orecchie e; tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 90 
il vasò. L . dic ale” 
a i issenza jodurata 
Salsapariglia :* i midog. 

Il miglior depurativo»'del pena 
contro. tutte le, affezioni, della, pelle.; 
le malattie sifilitichè. Questo depura- 
tivo è "préferibile tai Rob,» Siroppo di 
Cuisiniét, Salsaparillà Larrey; ar base 
di wuccare ;es59; può, somministrarsi, |; 
con vantaggio ai fanciulli A del 
Sciroppo antiscorbutico è del "Olio di 
fegato di merluzzo. Prezzo 5° fr, la 
bottiglia, — Vendesi în Torino da Bon- 
zani è da Depanis; Milano} Zanetti; 
Novara, Caccia; Gendvay Bruzza, Ler- 
tora; Alessandria, (Basilio, e nelle 
principali farmaete. 


I compratori che facessero l’acquisto: per l'ammontare di fr.;100. riceye- 
ranno it 5 00/0 di sconto; e quelli che faranno la compera; di 200 1'8 p. 0/0, 
le;quelli che, la, faranno: di.300 riceveranno il 410 p.:0/0di stonto. 
x J0 locale della vendita trovasi situato in via Nuova, nellà vicihanta 
dei portici della Fiera è della piazza Castello: î 

Quoto ars (5 Îiflaiuibizio Boyer Fabbricatore di lelerie. 


so Gaeta dg nata pal) Pe | 


è ennesima Marasino gaeta ae if 
— DRS | 


niro | non i 


ARTICLES de tuxe! éi'de/faritaisib ‘pour endenux, 10rgiosiob di’! 


©. j pali per la trasmissione del dispacci 


Né1 Negozio:diTelerie situato nella via Nuova, in viei- | 


di Batista}: 


ire ATI citate eee 7 IIC ZARA AI VE SA 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Garbers. 


SG 80 L'ATOBUgio ‘'imniian anti 


Compagnia Marsigliese di Navigazione a vapore 
* MARC FRAISSINET PERE ET FILS. 
SERVIZIO.POSTALE . 


“Piblenoé dd Genova! i 


Per Palovinò direttàm$nte tutti i Sabbati alle ore 10 di sera; 
SERVIZIO PARTICOLARE. 
Partenze da Genova | 


Per Marsiglia tuttii Merchledì e"Sabbatb alle ore:2! pomeridiane: 
Per Livorno, Civitavecehia e Napolivtuttii Lunedi alle ore 6 sera. 


Per imbarèo dimerci e -passeggieri! è 


© Dirigersi in Genéva a'!Virrorio SAUVAIGUEY agente délla:;| Compagnia} ®, 
i per esso a CADELAGO e PROCURANTE Mediatori; spiazza;(Banchi.....° 


Anno IL Sb "E USCATO Prezzo Cent. 40, 
L'ALMANACCO -PER:RIDERE 


pel::1861 


è 
Bi x iui ; 
! Vendibile dai libfai © rivenditori di giornali. 

3 —Y signori librai dellè provincie ‘si #ivolgatio con lettera-franca alla Tipogr. 
‘ Sarda;' via Lagratige; già Conciatori, n. 20, Torino. 


©, contenente Profezie, Manale del matrimonio, Facezie e Satire, con caricature. 


w 


Nellà' Tipografia ‘Forense di : ENRICO 'DALMAZZO; ‘in Torino, 


piazzetta ‘e 'via8. Doméhico 
4 VI i sio 


Si vende 'il da, 
‘Calen 


Asd 
MORIALE Red 
too I (Tognae gig tstorrssagiigeni alle : 
dario Forense-Co merciale 
per l’anno 1864' (Anno VII) 

Contenente la serie cronblogicà dellé Lèggi' eProvvidenze più importanti 
in materia Comrferciàle,' Bancaria ed Industriale; insette nella»: Collezione 
| (Celerifera delle) Leggi,. Decreti, eco. (continuazione; dell’anno, precedente); — 
‘-Elenco di .tutti.i provvedimenti ;sinora ema ati. riguardo, ai Pesi e, Misure 


} 


{' lenze ‘dèi ‘singoli Mi Steri, Divisioni e Uffizii della Cassa Etelesiastica e 
' déll’Ammiinistràzione del Catasto / —.Tabbllà indicativa degli Agenti e Soli 
ilnd2Uffieîo «delle ‘varie Amministrazioni dello» Stato»! autotizzativa ricevere le 
citazioni e notificazioni bntemplate ;itall'arty, 58 «del Codice: di, «procedura, 
civile, ed. a rappresentare le Amministrazioni medesime ngi giudizii civili. 
*—, Guida Forense e Commerciale di Torino e die. Provincie. — Perso- 
È pialò delli Saprentà Corté di Cassazione, della Corte ‘d’ ppello di’ Torino 


‘le'Corte Assisi det’ circoli di Totiho, Cuneo, Ivtéa"e' Vercelli. '— Archivi” 


del Reégnd; Sezioni*già Cimerali: ‘= Giudici ‘del Tribafalevd! Cominiertio. 
è — Giudici comporienti le Giudicature  Mandamentali di; Torino. +: Perso- 
i,nale; della Questura: diPubblica, Sicurezza ‘ed’ altre, Amministrazioni. — 
' Guida alfabetica e, nuova, nomenclatura;, delle, vie e piazze ‘di, Torino. — 
 Elento delle Buche sussidiarie; per;14 lettere, — Tariffa e norme ; princi» 
i î i po — Giornale a rubrica men- 


' sile) ‘etc. Piezto LI ® 
: , 


[ TP L'ACQUA: DILECHRLGE 
d = >» ij À i ì 
IEa Il Le { Ii II chè GOUA DI, grandé  effici- 
cia nelle  maiatue del miiigu 60 dé? bramiert ‘e’ dei ‘piolimami, ‘ecc., 
ha meritato, i suffragi dél Corpo:miedico di tutti i paesi. e'troWasi in depo- 
; sito nelle principali farmacie d’Italia. 
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NIAREALE, oro 


VOLO * ottimi 


o JoDIC 

11106» Dotty NATALE SEINIZ 
quale: specifico ‘contro a volofosi, la 
‘dî PLISSON, farm. di 1 classe pr tlageorbfolanis Va bifllidorivti. +! 
È Piede tinitafti' ni 8 a ‘Parigi! PD vilon AEnepngia: Barkits; pinza S.Carlo 
'  *Ordinsto n pui È medici | per ant catole grandi SE: 
{ guarigione! radicale ‘delle’ malattie diving MT NT vgenuina 
cute renato croniche, stri | POLV ERE D-IRDOS s1 Pr- 
scrofole,; femperamenti linfati i, ecc. | renze, per profumare gli. abiti; perla 
Prezzo del litro fr. 4 del: 1,8 Lit Li 8,,| biancheria, la toeletta e per, frizioni 
stent no zi DONNA lib. — Pro Lo ,90 al po 
reaglgr estintore sig Ler- È estro , Torino 
Leila 19, 0. Ac ‘4, mi vi n mi i # 

cia - Vene Berlolett A Piacehda e Ì Merce tri povera 


tesi e ‘nellé privi i 


Mcipali farmacie: 
piolib ta 


© Per Mivora) Naponile Palorimo titti i Giovedi alle ore10 alette: 


Î n da tg ed alla verificazione periodica. — Attribuzioni ch ipige- 
r d 


Deposito presso i’ Agenzia i», Momdo, 


R 


